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Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



5 Data di costituzione del Tavolo 
 

   

6 Comuni componenti il territorio del PGZ
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Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 
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Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
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24  

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



8 Dal contesto agli obiettivi

Analisi del contesto 
territoriale
(max 10000 battute)

Esplicitazione di elementi di conoscenza su questioni significative 
inerenti le politiche giovanili del territorio, desunti ad esempio:
- dall’esito di progetti approvati negli anni precedenti;
- da azioni di monitoraggio e valutazione compiute dal Tavolo

PGZ;
- da istanze provenienti da portatori di interesse e attori 

significativi;
- da dati quantitativi e/o di carattere statistico esaminati;
- da fenomeni emergenti rilevati.
Si chiede di evidenziare anche il processo (fasi operative; azioni 
intraprese; modalità di lavoro utilizzate) che ha portato i membri del 
tavolo ad esplicitare gli elementi di conoscenza descritti. 

 

 

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



 

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



Assi prioritari
(max 7000 battute)

- Oggetti da affrontare alla luce dell’analisi di contesto;
- ulteriori priorità individuate dal tavolo.

 

 

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



  

 

Obiettivi
Suddividere per ogni anno di 
riferimento in caso di PSG 
pluriennale
(max 7000 battute)

Da formulare in base agli assi prioritari, utilizzando verbi dinamici 
(migliorare, sviluppare, promuovere...) che evidenzino lo scarto tra 
un prima e un dopo.
Distinguere e connettere obiettivi riferiti all'annualità del Piano e 
finalità di medio lungo periodo (vision strategica territoriale).

 

 

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



Risultati Attesi (max 4000 battute) Cosa saremmo contenti di ottenere? Qual è lo scarto auspicato?  
 

 

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



 

 

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



9 La relazione con il territorio [5]

Strategie di azione con gli 
attori significativi
(max 5000 battute)

In base agli obiettivi stabiliti, quali azioni il tavolo deve mettere in 
campo:
- per  sensibilizzare,  coinvolgere,  attivare  i  portatori  di  interesse

(giovani, associazioni, adulti significativi, ecc.);
- per far emergere, supportare e affiancare ipotesi di progetto. 

 

 

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



Azioni di promozione e comunicazione [6] (max 5000 battute)

 

 

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



10 Scelta dei progetti

Criteri di ammissibilità e 
valutazione dei progetti
(max 6000 battute)

I criteri di ammissibilità devono tenere conto della coerenza delle 
proposte con assi prioritari, obiettivi e risultati attesi stabiliti dal PSG.

I criteri di valutazione possono fare riferimento anche a elementi di 
qualità progettuale (ad esempio: coerenza tra obiettivi e azioni; 
coerenza tra spese previste, obiettivi e azioni; congruenza degli 
obiettivi in relazione alle risorse individuate; partnership attivate, 
ecc.). 

 

 

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



 

 

Azioni di monitoraggio e 
valutazione degli interventi 
previsti [7]
(max 6000 battute)

Rispetto:
- alla realizzazione dei progetti;
- agli esiti dei progetti;
- agli obiettivi del Piano.

 

 

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



 

 

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



11 Modalità di lavoro

Azioni per lo sviluppo delle funzioni del Tavolo

Azione Strumenti, modalità di lavoro; altri soggetti coinvolti (oltre ai membri del 
tavolo)

Modalità di rilevazione di 
elementi conoscitivi del 
contesto utili per il PSG 
successivo (o per 
l'aggiornamento del PSG 
in corso)
(max 3000 battute)

 

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



Modalità operative nel 
processo di lavoro del 
Tavolo [8]
(max 3000 battute)

 

Modalità di rilevazione del
fabbisogno formativo 
interno al PGZ (Tavolo e/
o altri portatori di 
interesse)
max 3000 battute)

 

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



 

Connessione con altri 
PGZ o PGA
max 3000 battute)

 

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



 

 

Altro (descrizione dell’azione o delle azioni ulteriori previste) max 5000 battute)

 

 

Stima del numero di call annuali previste per la raccolta progetti

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



12 Investimento Economico

Budget del PSG

anno 

Fonti di finanziamento

Stanziamento enti locali afferenti al PGZ

Accordi formali di finanziamento o sponsorizzazione con altri 
soggetti pubblici o privati afferenti al territorio

Quota di autofinanziamento stimato da parte dei proponenti i 
progetti
Totale investimento dal territorio del PGZ

Ripartizione del budget %

Risorse per progetti da finanziare su bandi annuali   %

Risorse per i progetti strategici del PGZ (formazione, valutazione, 
comunicazione, monitoraggio, sensibilizzazione, aggancio, ecc.)

  %

Risorse a supporto dell’operatività RTO   %

Budget del PSG

anno 

Fonti di finanziamento

Stanziamento enti locali afferenti al PGZ

Accordi formali di finanziamento o sponsorizzazione con altri 
soggetti pubblici o privati afferenti al territorio

Quota di autofinanziamento stimato da parte dei proponenti i 
progetti

Totale investimento dal territorio del PGZ

Ripartizione del budget %

Risorse per progetti da finanziare su bandi annuali   %

Risorse per i progetti strategici del PGZ (formazione, valutazione, 
comunicazione, monitoraggio, sensibilizzazione, aggancio, ecc.)

  %

Risorse a supporto dell’operatività RTO   %

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



Budget del PSG

anno 

Fonti di finanziamento

Stanziamento enti locali afferenti al PGZ

Accordi formali di finanziamento o sponsorizzazione con altri 
soggetti pubblici o privati afferenti al territorio

Quota di autofinanziamento stimato da parte dei proponenti i 
progetti

Totale investimento dal territorio del PGZ

Ripartizione del budget %

Risorse per progetti da finanziare su bandi annuali   %

Risorse per i progetti strategici del PGZ (formazione, valutazione, 
comunicazione, monitoraggio, sensibilizzazione, aggancio, ecc.)

  %

Risorse a supporto dell’operatività RTO   %

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



[1] Indicare il codice attribuito dalla PAT

[2] Indicare l’anno di riferimento del PSG

[3] Inserire il nominativo della o delle persone fisiche delegate dall’ente di appartenenza alla partecipazione al Tavolo

[4] Inserire eventuali note (ad es. soggetto senza diritto al voto, addetto stampa esterno al Tavolo ma presente)

[5] Inserire in questa sezione eventuali riferimenti ad un progetto strategico del Tavolo volto alla 
sensibilizzazione/formazione dei portatori di interesse del PGZ, quali, ad esempio, i membri del Tavolo o altri attori 
significativi del territorio 

[6] Inserire in questa sezione eventuali riferimenti ad un progetto strategico del Tavolo sulla comunicazione

[7] Tenuto conto anche del modello elaborato dalla PAT. Le azioni previste possono essere sviluppate dal Tavolo in un 
progetto “strategico” ad hoc sul monitoraggio e la valutazione

[8] Numero incontri stimati; collaborazione tra Tavolo e Gruppo Strategico; eventuali responsabilità attribuite a membri 
del Tavolo; altro (specificare)

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 
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	Campo di testo 2_71: 
	Campo di testo 2_72: 
	Campo di testo 29: CONTESTO SOCIALE, DATI STATISTICI ed ELEMENTI RILEVANTI:
Dal punto di vista demografico, la popolazione residente nel Comune di Pergine Valsugana al 1° gennaio 2023 risulta essere di 21.572 abitanti (il terzo Comune della Provincia per numero di abitanti dopo Trento e Rovereto). Il Comune di Pergine, oltre al “centro”, è composto da 22 frazioni e località. La Valle del Fersina rappresentata dai quattro Comuni di Sant’Orsola Terme, Fierozzo, Frassilongo e Palù del Fersina conta in totale 2.089 abitanti. Complessivamente il PGZ Pergine e Valle del Fersina è di 23.661 abitanti di cui  5.043 giovani tra i 15 e i 34 anni, pari a circa il 21% della popolazione totale.
Il PGZ Pergine e Valle del Fersina è inserito in una Comunità – quella dell’Alta Valsugana e Bersntol – considerata tra le aree più giovani del Trentino ma che, negli ultimi anni (soprattutto post Covid), sembra faticare a stimolare la partecipazione di nuovi giovani alla vita comunitaria, in particolare nelle realtà associative locali. Dal World Cafè “#PergineGiovani: Punto&Virgola” svolto ad ottobre 2023 con lo scopo di raccogliere alcuni punti di vista per orientare le future azioni delle politiche giovanili 2024,  è emersa fortemente tale criticità: sul territorio sono presenti molte associazioni che tuttavia riscontrano problematicità riguardo al ricambio generazionale.
Questa situazione può essere causata da diversi fattori tra cui: mancanza di interesse, barriere generazionali (le differenze generazionali possono creare difficoltà nella comunicazione e nella comprensione tra i membri più adulti e quelli più giovani), impegno limitato (le nuove generazioni potrebbero essere molto impegnate in altre attività, come lavoro o lo studio che limita il tempo disponibile per il volontariato) oppure le organizzazioni potrebbero avere strutture o processi obsoleti che non rispecchiano le esigenze e le aspettative delle generazioni più giovani.
Un elemento centrale quindi su cui focalizzare l’attenzione anche per il 2024 dovrà essere la capacità di ascolto (aspetto emerso anche dal World Cafè), per accogliere idee e proposte, favorire un ambiente inclusivo  e attrattivo in cui i giovani si possano sentire valorizzati. Si riscontra infatti ancora resistenza e problematicità nell’aggancio generale, in particolar modo i residenti nelle zone periferiche di Pergine e nella Valle del Fersina nonostante il lavoro costante del progetto “#FuoriDalComune” nell’ambito del progetto strategico 2023 e del RTO.
In riferimento ai giovani residenti nella Valle del Fersina, essi non percepiscono problematiche rilevanti di alcun genere. In quei luoghi infatti vive ancora un grande senso di comunità, di attaccamento al territorio, di rispetto delle tradizioni e il problema della lontananza dal vicino centro perginese non risulta essere un problema rilevante. Se particolarmente interessati a proposte al di fuori del loro contesto, non presentano difficoltà negli spostamenti grazie ad un’organizzazione autonoma (rete familiare/amicale oppure usando un gruppo whatsapp esistente per car-sharing).
Il lavoro di contatto e di cura delle relazioni sul territorio continueranno ad essere il focus del PGZ, con il supporto anche della Consulta Giovani di Pergine (organo consultivo dell’amministrazione comunale): si necessita di una continua promozione del Tavolo, dell’Ufficio Politiche giovanili, dell’#InfoPoint, dello strumento del PGZ e di tutte le realtà del tessuto sociale in grado di supportare le esigenze e le progettualità del mondo giovanile. Si riscontra infatti ancora poca conoscenza sul territorio di queste opportunità anche se, grazie al progetto strategico e l’introduzione della figura del social manager, negli ultimi anni si è attivato un positivo processo che ha portato ad aumentare la visibilità del PGZ.
Da confronti con la Consulta giovanile, progettisti e giovani che frequentano il Centro #Kairos, emerge ancora fortemente la poca soddisfazione rispetto agli spazi/eventi legati alla socializzazione/movida e iniziative artistico-culturali reputati monotoni o non adatti al target giovanile. In generale si richiedono più spazi aggregativi fatti a misura di giovane sfruttando e valorizzando spazi all' aperto pubblici 
	Campo di testo 3: (es. Parco Tre Castagni, centro cittadino, ecc.).
Persiste la problematica legata alla rete di trasporti: i giovani chiedono un potenziamento della mobilità per il collegamento centro-frazioni e l’attivazione di navette per eventi particolari (es. zona Laghi).
Il Tavolo del Confronto e della Proposta è stato rinnovato ad inizio 2023, accogliendo più rappresentanti della fascia giovanile. E’ stato svolto inoltre un grande lavoro di revisione dei criteri esistenti di valutazione dei progetti, semplificandoli, inserendo degli indicatori in grado di guidare oggettivamente i membri in fase di assegnazione dei punteggi.

ESITI PROGETTI 2023/ FENOMENI RILEVANTI e RETE TERRITORIALE:
Tra i fenomeni più rilevanti derivati da progetti 2023 da menzionare “Young Local Lines: Giovani Lenze, Ambiente e Pesca” promosso da un gruppo informale di giovani accomunati dalla passione della pasca. Risulta essere un esempio di partecipazione e progettazione “dal basso” che va a ravvivare un periodo caratterizzato da molte progettualità ideate e gestite da realtà adulte in cui i giovani risultavano essere meramente dei fruitori.
“Curva dopo curva: un piano per crescere” è un esempio di progettazione che vuole andare oltre i confini territoriali e di competenza del PGZ. Ha visto coinvolti più territori dei Centri di Aggregazione Territoriale della Comunità Alta Valsugana e Bersntol portando ad instaurare conoscenze e relazioni che hanno portato ad attivare ulteriori occasioni di relazione. Grazie  a questo progetto per esempio i Comuni di Sant’Orsola Terme e di Fierozzo (Valle del Fersina) hanno intrapreso una collaborazione importante anche in progettualità culturali al di fuori del PGZ.
“Lagorai Mountain Race – Memorial Tommaso Mattivi” è un progetto sovraterritoriale che ha favorito il rafforzamento dei contatti con il PGZ BBCF.
“Pergine Open Art” coordinato dal Servizio di Educativa di Strada ha permesso di concretizzare idee e bisogni emersi in progetti come “Pergine Town Talks” del 2022, organizzando eventi, concerti, contest, percorsi laboratoriali legati alla street art su tutto il territorio del perginese. L’iniziativa ha valorizzato luoghi all’aperto solitamente molto frequentati da giovani (es. Skatepark) ma anche spazi poco vissuti dai ragazzi (es. centro storico). Tali appuntamenti hanno attivato numerose reti di collaborazione di diversa natura (associazioni, cooperative sociali, servizi educativi, esercenti, ecc.).

Da rafforzare la collaborazione con le scuole del territorio, anche se grazie a progetti attualmente in corso come “Centra la scuola” (in contrasto alla dispersione scolastica) in cui ASIF Chimelli è partner attivo con il Centro di Aggregazione Territoriale #Kairos Giovani, i contatti si sono intensificati.
Nel 2023 si è intrapresa una proficua collaborazione con gli altri PGZ della Comunità Alta Valsugana e Bersntol (PGZ BBCF – Bedollo, Baselga di Pinè, Civezzano e Fornace, Piano Giovani Laghi Valsugana e PGZ Altopiano della Vigolana), partendo dall’organizzazione di World Cafè nella cornice dell’evento “Game On!” che ha visto la partecipazione di tutti i Centri di Aggregazione Territoriale e i Centri Socio Educativi della Comunità.
L’obiettivo del momento è stato quello di promuovere la sinergia tra i diversi Piani, favorendo lo scambio di idee, esperienze e buone pratiche. L’evento ha offerto l’opportunità di confrontarsi su diversi temi, dando voce ai giovani e alle organizzazioni che lavorano a stretto contatto con loro. 
Anche la Formazione Territoriale 2023, promossa in collaborazione con Fondazione Demarchi e Ufficio politiche giovanili della PAT, è stata organizzata dalla  rete dei Piani Giovani, in particolare PGZ Pergine e Valle del Fersina, PGZ BBCF e PGZ Valsugana e Tesino.

La volontà anche per il 2024 è di organizzare ulteriori iniziative di collaborazione, in stretta sinergia con i Centri di Aggregazione Territoriale, nell’ottica di creare una rete solida e dinamica, capace di promuovere attivamente le politiche giovanili a livello locale e di offrire ai giovani opportunità sempre più interessanti e significative.

	Campo di testo 4: 1. PARTECIPAZIONE GIOVANILE e VALORIZZAZIONE DI PERCORSI DI CITTADINANZA ATTIVA.
Rimane come mission generale implicita delle politiche giovanili ma che rimane come punto focale anche per il 2024. Proseguirà l’investimento nella creazione di occasioni che permettano la socializzazione e la conoscenza tra i giovani attraverso temi e attività che risultino significative nel percorso di crescita. I processi virtuosi, di solidarietà  all’interno del proprio territorio permettono ai giovani di sentirsi parte di una comunità, co-responsabili del suo benessere con lo scopo di ottenere una maggiore fiducia in se stessi, una più completa realizzazione personale. 

2. PROMOZIONE e COMUNICAZIONE DEL PGZ.
Il lavoro svolto in questi ultimi anni grazie al progetto strategico ha migliorato la visibilità delle politiche giovanili soprattutto sul piano social. Tuttavia da confronti con diversi giovani in più occasioni, si riscontra ancora una poca conoscenza dello strumento del PGZ sul territorio.
Dal World Cafè di ottobre 2023 è stato riconosciuto il risultato del lavoro fin qui svolto proponendo di soffermarsi sulla fase di restituzione dei prodotti dei progetti. Il web risulta essere ancora un potente canale ma si è avanzata la proposta di tornare a creare “un giornalino”, cartaceo e online, contenente i racconti e le foto delle attività svolte nell’anno nell’ambito del PGZ per dare ancora più valore ai risultati ottenuti da ogni singola progettualità in ottica di una disseminazione sul territorio.  Tale aspetto, tra l’altro, è stato anche evidenziato dalla valutazione della Fondazione Demarchi come punto su cui il PGZ Pergine e Valle del Fersina risulta più fragile.
Si vuole inoltre sollecitare i referenti dei progetti a farsi maggiormente promotori del funzionamento e delle opportunità del PGZ.
Si manterrà comunque la presenza costante del RTO sul territorio, coltivando le relazioni “personali” con associazioni, gruppi informali di giovani, ecc. 
Vi è l’intenzione di conservare il rapporto di collaborazione con la Consulta Giovanile affinché diventi un soggetto sempre più riconoscibile sul territorio e con un ruolo intermediario tra Amministrazione e mondo giovanile, tra Piano Giovani e i giovani stessi per moltiplicare le azioni di contatto e di ascolto verso di loro. La Consulta per i Giovani di Pergine è un importante e strategico partner nella creazione di nuovi contesti territoriali in grado di promuovere le opportunità e coinvolgere giovani. 

3. VALORIZZAZIONE DI SPAZI DEDICATI ALL'ESPRESSIONE DELLA CULTURA GIOVANILE E DI MOMENTI DI AGGREGAZIONE SOCIALE.
Si intende continuare a valorizzare spazi dedicati all’espressione della cultura giovanile e momenti di aggregazione sociale utilizzando soprattutto quelli già esistenti che però risultano poco pensati per i giovani e per questo da loro poco utilizzati come in particolare, il centro storico e il Parco Tre Castagni.  Dall’esito positivo del progetto “Pergine Open Art” emerge fortemente la voglia di riappropriarsi di spazi cittadini ben identificati e di offrire proposte più appetibili per il mondo giovanile. Rimane ferma la volontà di valorizzare ulteriormente anche gli spazi del Centro #Kairos quale luogo di riferimento per tutta la comunità.
Permane come punto importante il coinvolgimento dei giovani nella promozione del proprio territorio, nel contribuire al suo sviluppo economico e sociale. 

4. MODALITA’ DI LAVORO DEL TAVOLO, FORMAZIONE e STRATEGIE TERRITPRIALI.
Si intende proseguire con la collaborazione avviata nel 2023 con i PGZ limitrofi (PGZ BBCF, Laghi Valsugana e Altopiano della Vigolana) in un’ottica di continuo confronto, condivisione di idee e opportunità formative per arricchire le progettualità di rete.
Si lavorerà maggiormente sul coinvolgimento dei singoli membri del Tavolo e dei progettisti sia alla partecipazione dei momento formativi annuali sia ai momenti di confronto e di raccolta di bisogni organizzati dal PGZ (es. “Girotondo delle idee” ad inizio anno o World Cafè “#PergineGiovani:Punto&Virgola” intermedi e finali) al fine di migliorare le modalità di lavoro e impatto sul territorio delle politiche giovanili.


	Campo di testo 16: 
	Campo di testo 5: PARTECIPAZIONE GIOVANILE e VALORIZZAZIONE DI PERCORSI DI CITTADINANZA ATTIVA.
- Promuovere percorsi di cittadinanza attiva che vedano i giovani impegnati in prima persona nel contribuire al benessere collettivo al fine di facilitare lo sviluppo di sentimenti di appartenenza, solidarietà e responsabilità verso il proprio territorio;

PROMOZIONE e COMUNICAZIONE DEL PGZ.
- Migliorare gli strumenti di comunicazione dell’#InfoPoint #PergineGiovani per rendere la diffusione delle informazioni di interesse per i giovani, tra cui lo stesso Piano Giovani di Zona, più capillare ed efficace
- Trovare  nuove modalità, più efficaci, per disseminare e valorizzare i risultati ottenuti nell’ambito del PGZ, continuando a coltivare le relazioni con i soggetti geograficamente più distanti dal centro di Pergine come le frazioni e i Comuni della Valle del Fersina;
- Creare una rete di soggetti, oltre a quelli già presenti al Tavolo, che  dia la possibilità di essere più efficaci nell’arrivare a tutti i giovani, di cucire nuove relazioni e riattivare quelle presenti ma attualmente deboli, per far conoscere il PGZ non solo come strumento per finanziare progetti ma come persone (Tavolo, RTO, operatore #InfoPoint) con le quali potersi confrontare e a cui affidare pensieri e idee; 

VALORIZZAZIONE DI SPAZI DEDICATI ALL’ESPRESSIONE DELLA CULTURA GIOVANILE E DI MOMENTI DI AGGREGAZIONE SOCIALE.
- Sostenere la capacità ideativa e progettuale dei giovani rispetto alle loro esigenze, richieste e domande, facilitando la messa in rete delle diverse realtà del territorio e favorendo l'accesso alle opportunità esistenti;
- Promuovere lo sviluppo di processi di socializzazione ed integrazione, valorizzando maggiormente, in chiave giovanile, alcune aree del perginese come ad esempio il centro storico e il Parco Tre Castagni;
- Sostenere la partecipazione dei giovani nella promozione del territorio e che grazie al loro contributo e alla valorizzazione di alcune zone del perginese in chiave giovanile, si possa allargare il target di fruitori e agganciare maggiormente un turismo giovanile (in linea con gli Obiettivi dell’Agenda 2030.

MODALITA' DI LAVORO DEL TAVOLO, FORMAZIONE e STRATEGIE TERRITORIALI.
- Promuovere una riflessione e un confronto attivo tra i rappresentanti del Tavolo del confronto e della proposta per migliorare l’efficacia del PGZ;
- Aumentare il numero di collaborazioni all' interno dei progetti promossi dal PGZ.

	Campo di testo 19: 
	Campo di testo 14: 
	Campo di testo 13: PARTECIPAZIONE GIOVANILE e VALORIZZAZIONE DI PERCORSI DI CITTADINANZA ATTIVA.
- Aumento del numero di giovani coinvolti in processi di cittadinanza attiva che favoriscano ad rafforzare il senso di appartenenza al proprio territorio, di solidarietà verso gli altri e di responsabilità. 
- Aumento del numero  di percorsi/momenti formativi su temi attuali di interesse per i giovani legati ai bisogni territoriali;

PROMOZIONE e COMUNICAZIONE DEL PGZ.
- Aumento della conoscenza del PGZ tra i giovani e nella comunità;
- Aumento della copertura in termini di follower e interazioni sui social;
- Il PGZ viene riconosciuto da più giovani come uno strumento per concretizzare i propri sogni e idee;
- Aumento del numero di progetti provenienti da gruppi informali di giovani o maggiormente coerenti con i bisogni rilevati dal Piano Strategico;
- Aumento di visibilità all’#InfoPoint in modo che sia non solo maggiormente conosciuto dal giovani ma anche riconosciuto come soggetto in grado di sostenere le loro progettualità e come attivatore di contesti dove poter conoscere nuove opportunità per crescere e formarsi;
- Aumento di collaborazioni/eventi condivisi con la Consulta Giovanile.

VALORIZZAZIONE DI SPAZI DEDICATI ALL’ESPRESSIONE DELLA CULTURA GIOVANILE E DI MOMENTI DI AGGREGAZIONE SOCIALE.
- Aumento di eventi, in contesti come il centro cittadino e il Parco Tre Castagni, che offrano possibilità di aggregazione e socializzazione e allo stesso tempo attraggano altri giovani non residenti;
- Aumento della promozione del nostro territorio grazie alla creatività giovanile e a proposte innovative, tramite la valorizzazione di spazi solitamente poco utilizzati.

MODALITA’ DI LAVORO DEL TAVOLO, FORMAZIONE e STRATEGIE TERRITORIALI.
- Aumento del numero di membri del Tavolo agli eventi di formazione e/o momenti di confronto/raccolta bisogni; 
- Aumento di collaborazioni tra più PGZ;
- Aumento di processi di condivisione di idee-progetto e lavoro di rete tra progetti e tra PGZ.

	Campo di testo 6: 
	Casella di testo 1: - Potenziare il processo di dialogo attraverso incontri periodici sul modello dei focus group;

- Organizzare incontri ad hoc con associazioni e realtà giovanili già attive sul territorio e realtà ancora da agganciare, in particolare nelle frazioni e in Valle del Fersina che sembrano essere ancora i luoghi più “lontani” dal Piano giovani. 

- Confrontarsi per verificare le aspettative e per impostare o rivedere politiche e strategie a conclusione del PSG (World Cafè);

- Essere disponibili ad integrare le aspettative rilevanti nella strategia impostata;

- Attivare momenti informali di raccolta di idee (“Girotondo delle idee”) per facilitarne lo sviluppo, la crescita e l’attivazione di eventuali partnership;

Le strategie messe in campo per supportare la presentazione di idee e la progettazione saranno:

- Disponibilità del RTO e dello staff di #PergineGiovani per orientare/affiancare nell'ideazione del progetto e per dare sostegno nella fase di stesura del progetto e di presentazione al Tavolo anche tramite l’utilizzo di una scheda-idea per semplificare e guidare il lavoro;

- Condivisione delle idee con il Tavolo per un confronto attivo e per costruire un rapporto di fiducia.

	Campo di testo 20: Il progetto #PergineGiovani è un'azione fondamentale del Piano Giovani di Zona di Pergine e della Valle del Fersina poiché gioca un ruolo molto importante per lo sviluppo e la promozione di tutte le azioni progettuali oltre che di attivazione del territorio. Per questo motivo è riconosciuto come strategico per il Piano Giovani di Zona di Pergine e della Valle del Fersina.
Esso è uno spazio informativo fisico – denominato #InfoPoint - all’interno del Centro #Kairos, struttura cardine delle politiche giovanili locali 
#PergineGiovani, tramite lo staff che ci lavora (Referente Tecnico-Organizzativo, referente #InfoPoint, Social Media Manager, l’equipe di animatori del Centro di Aggregazione Territoriale #Kairos Giovani) vuole inoltre essere un punto di riferimento per la co-progettazione e la co-realizzazione di iniziative mirate al mondo giovanile e non solo. Un altro obiettivo del servizio è legato all’attivazione di altre eventuali collaborazioni con altri punti informativi giovanili (ad es. Servizio Civile Provinciale Universale, Civico 13, Associazione InCo; PGZ limitrofi) al fine di allargare le maglie della circolazione delle informazioni tra i giovani.
Oltre ad un ufficio fisico, #PergineGiovani mira a diffondere le opportunità anche attraverso diversificati canali online, tra i quali:
- Sito web: www.perginegiovani.it; 
- Pagina Facebook: Pergine Giovani (736 persone che seguono la pagina);
-  Instagram: pergine_giovani (1012 followers).

Anche per il 2024 si manterrà comunque la presenza costante del RTO sul territorio, coltivando le relazioni con associazioni, gruppi informali di giovani, ecc. , concentrando l’attenzione sulle aree geograficamente distanti dal centro come le frazioni e la Valle del Fersina con il supporto della Consulta Giovanile.
Non mancheranno incontri per promuovere le Politiche Giovanili e il Bando del Piano Giovani di Zona: questi momenti saranno anche l'occasione per raccogliere costantemente bisogni e idee emergenti, accompagnando i giovani, se necessario, in tutte le fasi di concretizzazione progettuale.

	Campo di testo 8:  Nel 2023 sono stati rivisti e aggiornati 8 febbraio 2023), introducendo degli indicatori-guida.
1. Coerenza con le tematiche prioritarie del PSG (max 4 punti)Indicatori:
- Promozione della partecipazione giovanile e valorizzazione di percorsi di cittadinanza attiva e di solidarietà;
- Valorizzazione di spazi dedicati all'espressione della cultura giovanile e di momenti di aggregazione sociale.
2. Capacità del progetto di coinvolgere e responsabilizzare il mondo giovanile nelle fasi d'ideazione, gestione e realizzazione del medesimo- Indicatore: coinvolgimento del mondo giovanile in fase di progettazione:
- Punti O – NESSUN COINVOLGIMENTO – MOLTO NEGATIVO
- Punti 1 – COINVOLGIMENTO SOLO FORMALE – NEGATIVO
- Punti 2 – COINVOLGIMENTO ATTIVO (i/le giovani hanno contribuito all’ideazione)
- Punti 3 –COINVOLGIMENTO ATTIVO (i/le giovani hanno ideato in autonomia) – POSITIVO
- Punti 4 – PROPOSTO DA GIOVANI- MOLTO POSITIVO
Indicatore: coinvolgimento del mondo giovanile nella gestione e realizzazione:
- Punti O – NESSUN COINVOLGIMENTO – MOLTO NEGATIVO
- Punti 1 – COINVOLGIMENTO SOLO FORMALE – NEGATIVO
- Punti 2 – COINVOLGIMENTO ATTIVO (i/le giovani contribuiranno nella gest. e real.)
- Punti 3 –COINVOLGIMENTO ATTIVO (i/le giovani realizzeranno le attività) – POSITIVO
- Punti 4 – GESTITO DA GIOVANI- MOLTO POSITIVO
3. Capacità del progetto di coinvolgere più soggetti della comunità territoriale nella realizzazione e gestione del progetto stesso.- Indicatore: coinvolgimento di soggetti territoriali diversi dal proponente:
- Punti O – NESSUN COINVOLGIMENTO – MOLTO NEGATIVO
- Punti 1 – COINVOLGIMENTO SOLO FORMALE (nessuna attività è realizzata da altri sogg.territoriali)– NEGATIVO
- Punti 2 – COINVOLGIMENTO ATTIVO (i soggetti territoriali realizzano delle attività
- Punti 3 – COINVOLGIMENTO ATTIVO (i soggetti territoriali gestiscono delle attività, ma la regia è del proponente) -  POSITIVO
- Punti 4 –GOVERNANCE CONDIVISA (la regia è condivisa col partenariato) MOLTO POSITIVO
Indicatore: qualità della rete:
 - Punti O – NESSUN PARTENARIATO – MOLTO NEGATIVO
- Punti 1 – PARTENARIATO RIDOTTO (La rete è composta da meno di 3 soggetti) – NEGATIVO
- Punti 2 – PARTENARIATO CONSOLIDATO (I partner afferiscono alla rete consolidata del proponente)
- Punti 3 – PARTENARIATO CONSOLIDATO MA NUMEROSO (i partner afferiscono alla rete consolidata del proponente, che è ampia e copre tutti gli ambiti d’interesse del progetto) -  POSITIVO
- Punti 4 –PARTENARIATO INEDITO (i partner non rientrano nella rete consolidata del proponente) MOLTO POSITIVO
4. Sostenibilità economica, capacità di autofinanziamento, entrate e sponsor, presenza di attività di volontariato. Indicatori:
- Capacità di autofinanziamento del proponente
- Previsione di altri finanziamenti
- Previsione di entrate da sponsor
- Presenza di attività di volontariato
5. Fattibilità del progetto e affidabilità del soggetto proponente.Indicatore: esperienza positiva in quel campo:
- Punti 0 – PIÙ ESPERIENZE NEGATIVE – MOLTO NEGATIVO
	Campo di testo 22: - Punti 1 – UNA ESPERIENZA NEGATIVA – NEGATIVO
- Punti 2 – NESSUNA ESPERIENZA -  Né NEGATIVO Né POSITIVO
- Punti 3 – UNA ESPERIENZA POSITIVA – POSITIVO
- Punti 4– PIU’ ESPERIENZE POSITIVE – MOLTO POSITIVO
6. Capacità di innovazione nei modi e/o nei contenuti. 
Indicatori:
- E' una soluzione nuova?
- Risponde a bisogni reali?
- Utilizza metodologie/strumenti inediti?
- Genera valore aggiunto? (rispetto a ciò che già c'è sul territorio)
Ad ogni criterio sarà assegnato un punteggio da 0 a 4. 

	Campo di testo 9: Metodo di valutazione. 
In un primo incontro il RTO esporrà le idee progettuali pervenute ai rappresentanti del Tavolo e faciliterà con il RI il confronto tra i membri. Prima dell’approvazione formale, qualora necessario, i referenti dei progetti potranno essere invitati ad un incontro con il Tavolo per una conoscenza reciproca e un confronto diretto sul progetto. L’assegnazione del punteggio per ogni criterio avverrà a seguito del confronto e in modo palese per ogni rappresentante del Tavolo e il punteggio finale assegnato sarà frutto della media dei voti espressi. 
Si fa presente che non sono finanziabili:
- progetti che si sostanziano nell'organizzazione di feste; 
-progetti che rappresentano esclusivamente la gestione ordinaria dell’ente proponente.
Azioni di monitoraggio
Innanzitutto si darà molta importanza alla fase di pianificazione progettuale, essenziale per la buona riuscita della fase di realizzazione del progetto. In questa fase iniziale si definiranno con il progettista:
 - Analisi del contesto e dei beneficiari
 - Obiettivi specifici (quelli generali sono definiti dal PSG)
 - Attività da realizzare per raggiungere gli obiettivi
 - Risultati attesi e indicatori (output e di risultato)
 - Risorse messe in campo
 - Modalità di coinvolgimento dei beneficiari

 Strumenti di valutazione. Il processo di valutazione deve tener conto sia  degli  approcci  più  strettamente misurabili (aspetto  finanziario,  risultati)  che  di  quelli  formativi (sviluppo  di  competenze specifiche, miglioramento delle performance). 
Dopo la fase di presentazione e approvazione dell'idea progettuale, il monitoraggio spetterà al Tavolo anche attraverso i contatti che regolarmente il RTO manterrà con i progettisti. Ad ogni incontro del Tavolo sarà inoltre condiviso un report di valutazione in itinere delle azioni al fine di coltivare le relazioni con gli attori coinvolti e risolvere eventuali questioni impreviste. Verranno calendarizzati tre momenti di monitoraggio nel corso dellanno:
1. Iniziale: momento di incontro con tutti i progettisti per la presentazione generale della rete del PGZ e delle note tecniche per la realizzazione dei progetti;
2. Intermedia (indicativamente giugno 2024): per la verifica dello stato di avanzamento dei progetti;
3. Finale (indicativamente dicembre 2024): incontro per condividere gli esiti delle azioni progettuali e la modulistica relativa alla rendicontazione qualitativa e contabile dei progetti.
Al termine della realizzazione dei progetti (entro il 31 dicembre dell'anno in corso) si valuterà l'operato del PGZ e la congruenza dei contenuti del PSG, nonché la coerenza tra contenuti dei progetti finanziati e obiettivi del PSG.

Il processo di valutazione, come da criteri provinciali, si comporrà di tre fasi:
- l'autovalutazione del proprio operato da parte del Tavolo, sintetizzata in una relazione descrittiva del grado di attuazione e realizzazione del PSG. Tale relazione dovrà analizzare il rapporto tra attività previste e realizzate, nonché tra risultati attesi e risultati raggiunti, evidenziando ulteriori elementi di conoscenza e consapevolezza desunti dall'operatività e ritenuti significativi per il ri-orientamento della stessa;
- la valutazione da parte della Fondazione Demarchi;
- l'assunzione critica da parte del Tavolo degli elementi valutativi raccolti, con conseguente individuazione di eventuali modifiche/ritarature negli orientamenti strategici del PSG.

	Campo di testo 23: 
	Campo di testo 25: Per rilevare elementi e dati utili alla costruzione del PSG 2024, il Tavolo ha previsto nel corso delle sedute nel 2023 di riservare spazio di confronto e raccolta di riflessione in merito all’andamento del Piano e delle attività progettuali previste.
Dati utili possono essere raccolti anche da incontri ad hoc che il RTO svolge periodicamente sul territorio in contatto con le associazioni e i soggetti significativi del territorio legati al mondo delle politiche giovanili.
La raccolta delle informazioni utili alla rielaborazione sono sia di natura qualitativa che quantitativa.

Oltre a strumenti e metodologie sul web (questionari online, google form, ecc.) verranno organizzati momenti dinamici e interattivi a fine anno, come il World Cafè, per riflettere e ragionare su temi particolari da approfondire.

Si fa presente, che per rendere possibile tale modalità di raccolta dei bisogni sarà imprescindibile il lavoro con il territorio di cui si è parlato nei punti precedenti, che permetta la creazione di una rete efficace di soggetti sul territorio in grado di coinvolgere un numero elevato di giovani in questi incontri, altrimenti si rischia di creare una struttura ben articolata ma poco utile e rappresentativa rispetto all’obiettivo.

	Campo di testo 24: A seguito dell'aggiornamento del Piano Strategico Giovani e della sua approvazione da parte dell'Agenzia, il Tavolo prevederà una prima call, presumibilmente nei mesi di dicembre/gennaio, con scadenza indicativamente a fine gennaio/febbraio tramite la presentazione del progetto su un modulo predisposto dagli uffici di ASIF Chimelli. Per agevolare la procedura, prima della presentazione formale, verrà preparata una scheda semplificata (scheda-idea) per permettere ai progettisti di attivare una co-progettazione innanzitutto con il RTO e in seguito con il Gruppo Strategico e il Tavolo. Il Tavolo avrà il compito di riflettere sulla coerenza del progetto rispetto alle priorità e agli obiettivi generali.

L’approvazione e la qualificazione esatta dei contributi erogabili dall’ente capofila avverrà indicativamente a fine febbraio/inizio marzo. In tale occasione sarà stilata una graduatoria di progetti ammessi, in modo tale che, qualora nel corso dell'anno si rendessero disponibili nuove risorse, sarà possibile attingere ad essa per attivare un nuovo progetto. In prima fase si finanzieranno infatti solo i progetti, ritenuti ammissibili, sino ad esaurimento del budget a disposizione. A seguito dell'approvazione, ASIF Chimelli - l'ente strumentale del Comune di Pergine a cui verrà data la responsabilità della gestione contabile-amministrativa - concederà i contributi agli enti responsabili dei progetti.

Durante i mesi estivi si procederà ad una valutazione circa l'utilizzo delle risorse da parte dei progetti per verificare eventuali risparmi che darebbero la possibilità di attivarne di nuovi attingendo dalla graduatoria, oppure programmando una nuova call qualora la stessa risultasse esaurita.

Nel mese di novembre sarà presentato l’aggiornamento del PSG per il triennio 2025-2027 e successivamente promosso il nuovo bando. Tra il mese di dicembre 2024 e di gennaio 2025 alla fase di raccolta delle nuove idee si affiancherà quella di valutazione dei progetti conclusi entro il 31/12/2024. 

Si stimano 5 incontri annuali del Tavolo.

	Campo di testo 10: Nel 2024 i rappresentanti del Tavolo si concentreranno sull’analisi dei fabbisogni formativi, definendo finalità e obiettivi, coinvolgendo anche altri attori del Piano.
Saranno prese in considerazione nuove modalità di raccolta degli interessi formativi in modo da stimolare maggiormente la partecipazione di tutti i membri del Tavolo nella definizione del tema da approfondire.
Come per il 2023, vi è la volontà di procedere con la collaborazione e la co-progettazione della Formazione Territoriale con i PGZ dei territori limitrofi.

	Campo di testo 10_2: 
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